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MONDIALI SCI. Stasera lo speciale. All’azzurro il pettorale numero 1: «Favoriti gli austriaci»

Caos meteorologico
Tre gare in programma
probabile un rinvio

15SPO01AF01

Combinata «stregata»
E la Gallizio sogna
una libera da medaglia

Perbuttarla sul ridere, si potrebbedire che in
questimondiali unadellepochecoseben
programmateèstata la... confusione.Si è
cominciatocon il problemadeiblocchi stradali,
chepoiha lasciato il postoalle inefficienze
organizzative, che infine, inquesta caotica
staffetta, si sono fatte“sostituire”dal caos
meteorologicoche inquesti ultimigiorni si è
abbattuto sul colle.Masuquale saràalla fine
l’orarioe la successionedelle competizioni
iridate rimasteper concluderequestimondiali -
specialemaschile, discesa liberaecombinata
femminile -davvero inpochi sonodisposti a
scommettere.
L’ultimoprogrammaprevedealle 10.30odierne
la libera, alle 13.00 lacombinata, alle 18edalle
21 leduemanchedello slalom.Senonché i
controversi bollettinimeteoautorizzano le
ipotesi piùdisparate.Per farla breve,nell’arco
dellamattinatapotrebbenevicarecomeesserci
unpallidosole, a seconda della velocitàdi
passaggiodiunaperturbazione.
Il cheapre i seguenti scenari: 1) con tempomolto
brutto si svolgerà solo lo specialeed il restoverrà
rimandatoadomaniposticipandodiungiorno la
conclusionedellamanifestazione;2) con tempo
bruttoma inprogressivo miglioramento la
partenzadella libera verrà fatta slittarealle 13
spostandoadomani ladiscesadella combinata
(con lo speciale semprenell’odiernaserata);3)
conbuonecondizioni findal primomattino (ci
credono inpochi) il programma verrà rispettato
in toto. - M.V.
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— SESTRIERE. In attesa che sappia se almeno oggi (ore
13) potrà disputare la libera della combinata, con un’altra
notte trascorsa ad osservare sul soffitto una medaglia “im-
possibile” che invece adesso appare a portata di mano, si-
gnore e signori riecco a voi Morena Gallizio. Tre anni dade-
saparecida e poi, tutto d’un tratto, il ritorno sulla ribalta
come se nulla fosse. Le tracce sportive di Morena si era-
no praticamente perse in un lontano giorno del feb-
braio 1994. La ragazza di Avelengo, figlia di un mare-
sciallo piemontese trasferito ai confini dell’Alto Adige e
di una mamma del posto, era arrivata quarta, appena
ventenne, nella combinata delle Olimpiadi di Lilleham-
mer. Un risultato insieme sorprendente ed amaro (la
medaglia di bronzo era a soli sette centesimi) per una
che fino a quel momento aveva fatto mirabilie in slalom
speciale, campionessa mondiale juniores l’anno prima.
«Adesso - disse subito la Gallizio fra la sorpresa generale
- non chiedetemi di impegnarmi ulteriormente -. Ora

devo pensare a prendere la ma-
turità classica». Lodevole inten-
to, per giunta realizzato con suc-
cesso, che però, appunto, coin-
cise con l’eclissarsi agonistico di
una fanciulla che sembrava pre-
destinata al successo come po-
che altre nel Circo bianco.

Rieccola, Morena, sorridente
di fronte alla stampa nell’attesa
di salvare almeno un briciolo
del cospicuo vantaggio accumu-
lato nei confronti delle sue “in-
seguitrici”. Nettamente prima
nello slalom speciale della com-
binata, con 97 centesimi sulla
svizzera Oester, 2”30 e 2”35 sul-
le tedesche Gerg e Seizinger,
l’azzurra dovrà cercare di resi-
stere soprattutto al recupero di
queste ultime, grandi specialiste
della libera a differenza sua.
«Non chiedetemi pronostici -
premette lei -, anche perché la
situazione è talmente confusa
che farli sarebbe impossibile».

Il perché di tanta confusione
è presto detto: le condizioni at-
mosferiche, oltre a rendere in-
certa la data della gara ne con-
dizioneranno anche l’esito con-
clusivo. Qualora il tempo fosse
brutto ma non bruttissimo, la ga-
ra si svolgerebbe su un percorso
accorciato, se invece dovesse ri-
spuntare il sole allora le combi-
natiste si confronterebbero sul
percorso completo della Kanda-
har Banchetta. «E io - riflette Mo-
rena - non so proprio quale del-
le due ipotesi preferire. Certo, se
il percorso sarà accorciato le
mie avversarie avranno meno
tempo a disposizione per recu-
perare lo svantaggio. Però è an-
che vero che io non sono affatto
una specialista della discesa, e
quindi in condizioni di visibilità
non buone sarei ulteriormente
svantaggiata di fronte alla Sei-
zinger e alla Gerg». E l’ipotesi
che entrambe le libere si svolga-
no oggi provoca alla Gallizio al-
tre incertezze: «In questo caso
Seizinger e Gerg faranno prima
la libera “vera” e poi quella del-
la combinata. Forse saranno
stanche, però avranno già pro-
vato la pista...».

Combinata o non combinata,
medaglia o non medaglia, il bi-
lancio mondiale di Morena è già
ampiamente positivo con il setti-
mo posto nello slalom iridato
della Compagnoni e la vittoria in
quello della combinata. «Credo
che questi risultati - spiega lei -
siano il frutto di molti cambia-
menti. È mutata la gestione della
squadra e quest’estate ho lavo-
rato molto sia sotto il profilo tec-
nico che quello atletico. In parti-
colare sono riuscita a cambiare
il modo di affrontare le curve».

Morena parla avvolta nella
sua tuta gialloverde del gruppo
Forestale, le altre discesiste az-
zurre, Isolde Kostner compresa,
indossano il “pile” rosa della tu-
ta ufficiale della nazionale. Una
differenza che richiama alla
mente le chiacchiere sullo scar-
so feeling fra lei, quella che ha
studiato, e le altre, coloro che
hanno sempre messo lo sci da-
vanti a tutto il resto. Ma Morena
taglia corto: «Di queste cose non
ha senso parlare, specie adesso.
Nella mia testa adesso c’è solo
questa benedetta discesa. Il re-
sto non conta». - M.V.
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Tomba, la notte della verità
Stasera, riflettori puntati su Alberto Tomba che

scende in pista nello slalom speciale, prima

manche alle 18, seconda alle 21 (in televisione

su Raitre e Tmc). È la sua occasione di riscatto

dopo la clamorosa eliminazione nel gigante.
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MARCO VENTIMIGLIA— SESTRIERE. Dire che si gioca
tutto suona ridicolo visto che in die-
ci anni di carriera ha collezionato
successi quanto pochissimi altri
nella storiadello sport.

Dire che non si gioca niente suo-
na semplicemente falso, dato che
senza una perenne sfida da vincere
(o perdere) non sarebbe diventato
quel fenomenodicostumecheè.

E allora Alberto Tomba questa
sera si gioca solo una cosa: la fac-
cia.Comesempre.

Ore 18 prima manche, ore 21 se-
conda: imprevisti atmosferici per-
mettendo, i campionati mondiali
del Sestriere si concludono stasera
con il piatto forte della manifesta-
zione, lo slalom speciale maschile.
Piatto forte perché nello scrivere il
programma gli organizzatori di ca-
sa Fiat pensavano naturalmente al-

l’Albertone nazionale e ad un’au-
spicata, possibile, probabile con-
clusione in un sabato di gloria spor-
tiva. Ma i piatti forti - a volte succede
-possonopure rivelarsi indigesti...

Stagione a singhiozzo

Dell’esordio della “Bomba” in gi-
gante, della rapida uscita di scena e
delle conseguenti polemiche, già
sapete in abbondanza. Vi resta, nel
completare il conto alla rovescia
verso lo slalom in notturna, da ap-
prenderequanto combinatodal Di-
vo bianco nel giorno di vigilia. Una
vigilia agitata sia dalla consultazio-
ne mattutina dei giornali, i quali ri-
ferivano con abbondanza di parti-
colari della notte trascorsa in disco-
teca dopo il flop nel gigante, sia da
un caotico allenamento pomeri-
diano sulla pista Kandahar, teatro

di tutti gli slalom di questi mon-
diali piemontesi. Ma prima di ad-
dentrarci della cronaca, alcune
prescrizioni per l’”uso” della gara
odierna. Innanzitutto i precedenti
stagionali nella Coppa del mon-
do: in una stagione caratterizzata
da un infortunio (ad ottobre) e
da una forma influenzale (a gen-
naio), Tomba ha disputato cin-
que slalom speciali. Una volta si
è ritirato dopo la prima manche
(a Chamonix), un’altra è giunto
ottavo (a Kranjska Gora), per
due volte ha occupato il secondo
gradino del podio (Campiglio e
Kitzbühel) ed una “sola” volta è
stato vincitore.

La sera di Schladming

Verrebbe da dire poca roba, al-
meno per uno che vanta labellezza
di 48 successi in Coppa del mondo,
se non fosse che l’unico trionfo sta-
gionale vale doppio, anzi triplo.Va-
le doppio perchè è stato ottenuto il
30 gennaio a Schladming, nell’ulti-
ma prova fra i pali stretti prima dei
campionati del Sestriere. Vale tri-
plo perché il tutto èavvenuto inuno
slalom serale, esattamente nelle
stesse condizioni di quest’oggi. E gli
avversari del bolognese? Il lotto ap-
pare abbastanza ristretto: ben tre
austriaci, Sykora, Stangassinger e
Reiter, e il franceseAmiez.

Tre ricognizioni sulla pista: tante
ne ha effettuate Tomba prima di
sprofondare alle sei e mezzo della
sera nel caos del parterre. Trecento
tifosi urlanti - un piccolo anticipo
dell’annunciata bolgia di questa se-
ra - quasi altrettanti fra giornalisti,
fotografi e cameramen, con l’”ag-
gravante” di altra gente piombata
giù dalla pista dopo l’ultima disce-
sa del fuoriclasse. E così, il Divo
bianco ha esternato nel caos, pro-
tetto a stento da una dozzina di ca-
rabinieri.

«Non sono favorito»

«Ho bisogno di un po’ di fortuna -
ha esordito la “Bomba” - anche
perché al Sestriere per me non ce
n’è stata più. Qui ho vinto tanto, ma
nel passato. L’importante è che la
pista sia pulita, chenonci siano “la-
stre” come nel gigante. Gli avversa-
ri? No, temo di più i tracciatori, spe-
ro che non facciano un’altra volta i
furbetti». A quel punto gli è stato ri-
ferito del pronostico degli slalomisti
austriaci, tutti convinti che sia lui,
peraltro campione mondiale in ca-
rica, il grande favorito: «Ma per cari-
tà! - ha subito replicato - Sono io
che considero favoriti gli austriaci.
Quest’anno ho gareggiato poco e
non ho riferimenti sugli avversari,
anchesehovinto l’ultimoslalom».

Basta l’argento?

Poi, è arrivata la conclusione in
perfetto non-sense: «L’anno scorso
mi sono abbuffato troppo con due
medaglie d’oro, adesso mi manca
di mangiare l’argento!». E via verso
l’albergo, trainato con una corda,
come uno sciatore d’acqua, da una
motoslitta naturalmente della Be-
nemerita, l’Arma a cui ha apparte-
nuto fino all’anno scorso. E per
congedarsi dal suo pubblico, il Di-
vo bianco se n’è andato su uno sci
solo, agitando l’altro verso l’alto a
mo’ di saluto. Un gioioso scodinzo-

lo che vorrebbe tanto ripetere an-
che oggi, alla fine della sua lunghis-
sima serata sulColle.

I numeri di partenza

Sarà proprio Tomba a scendere
per primo oggi pomeriggio, petto-
rale numero 1. L’austriaco Thomas
Sykora, tra i più accreditati per la
vittoria finale, partirà col 3. Col pet-
torale 7 gareggerà il norvegese Aa-
modt, con il 5 l’austriaco Stangas-
singer, con l’8 lo sloveno Kosir, con
il 14 lo svizzero Von Gruenigen, vin-
citore della medaglia d’oro nello
slalom gigante disputato mercole-

MorenaGallizio
vincitrice

dellaprimagara
dellacombinata

Giuseppe Farinacci/Ansa
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Carlo Ferraro/Ansa

L’INTERVISTA La Kostner teme la Seizinger, ma soprattutto l’aspettativa dei tifosi per il suo bis

Isolde: «Voglio l’oro, ma non sarà facile»

— SESTRIERE. L’unica cosa che
possiamo garantirvi è l’orario di
accensione del vostro televisore:
le 10.30, meglio se qualche minu-
to prima. Che poi la discesa libera
femminile dei campionati mon-
diali, e della favorita Isolde Ko-
stner, vada effettivamente in onda
all’ora prevista, che venga invece
ritardata o addirittura posticipata
all’indomani, tutto questo dovete
chiederlo al gran manovratore
delle nuvole, colui che ha improv-
visamente iniziato a darsi da fare

sul Colle (e a “soffiare” assai vio-
lentemente) dopo splendidi gior-
ni di assoluta “bonaccia”.

A dir la verità donna Isolde, se-
duta placidamente in attesa del
quesito di turno, non sembrereb-
be interrogarsi più di tanto sui
prossimi eventi atmosferici. Ma a
volte, si sa, l’apparenza può in-
gannare...

Isolde, credi che quest’incertezza
sullo svolgimento della gara finirà
con il creare dei problemi a te ed
alle altre atlete?

Posso parlare solo per me. E dico
che in effetti non ho assolutamen-
te apprezzato la decisione di fissa-
re la partenza alle 10.30, con la
concreta possibilità di dover poi
fare slittare l’avvio di qualche ora a
causa del maltempo. La prospetti-
va di essere costrette a chiudersi
dentro qualche bar in attesa che
sia possibile partire, tenendosi
dentro tutta la tensione della gara,
nonèchemientusiasmi.

Il cattivo tempo provocherà dei
mutamenti significativi nella pi-

sta?
Di neve non è che ne sia caduta
tanta, però il vento ne ha traspor-
tata lo stesso molta sul tracciato,
specie sui tratti meno ripidi. Di
conseguenza la pista sarà com-
plessivamentepiù lenta.

E la cosa non dovrebbe dispiacerti
affatto...

Beh, diciamo che non mi danneg-
gerà considerando la mia buona
capacitàdi “scivolamento”.

Intorno a te si è creato un clima di
fortissima attesa. Tutti ti conside-
rano la favorita, si aspettano che
pareggi il conto con Deborah
Compagnoni in quanto a meda-
glie d’oro. Poco ci manca che la
tua vittoria diventi un fatto dovu-
to...

In effetti intorno a me c’è un otti-
mismo un po‘ eccessivo. Io sto be-
ne, è vero, la pista mi piace, ma
vincere una libera dei campionati
mondiali non è un giochetto. Le
altre mica dormono. Saremo al-
meno in cinque-sei a giocarci la
vittoria.

Quale reputi la tua avversaria più
pericolosa?

Sicuramente Katja Seizinger. Lei è
veramente arrabbiata per aver
perso contro di me nel supergi-
gante per soli otto centesimi. Sarà
lapiùcattivadi tutte.

La Seizinger, però, potrebbe esse-
re “distratta” dalla prospettiva di
dover disputare poco dopo la libe-
radella combinata...

Sì, credo anch’io che la cosa pos-
sa crearle dei problemi. Anche
perché sono ormai due volte che
la libera per la combinata viene ri-
mandata, ed adesso non le sarà
facile doversi concentrare su due
gare nello stesso giorno. Sempre,
naturalmente, che il vento dia un
po‘ di tregua e che si disputino ef-
fettivamenteentrambe lediscese.

Ti scoccia il fatto di gareggiare
nello stesso giorno di Tomba? La
coincidenza potrebbe distogliere
l’attenzione di molti dalla tua pre-
stazione...

Francamente non mi pongo que-
sto tipo di problema. Anzi, a pen-

sarci bene la presenza di Alberto
farà sì che qui ci sia più pubblico.
Per lui ma anche per me, visto che
gareggiamo inorari diversi.

L’anno scorso, dopo la vittoria nel
supergigante mondiale della Sier-
ra Nevada, non riuscisti a mante-
nere la concentrazione per la suc-
cessivadiscesa. Eadesso?

Qui le cose sono andate diversa-
mente. I giorni successivi al su-
perG sono stati molto tranquilli. Li
ho trascorsi in albergo, anche per-
ché se mettevo il naso fuori venivo
assalita dalle richieste di autografi.
Comunque su questa storia della
perdita di concentrazione in Sier-
ra Nevada si è pure un po‘ esage-
rato. Semmai in quell’occasione
fui ingannata dai risultati delle
prove. Stavo sempre davanti a tut-
te di parecchio ed allora mi ero
quasi convinta che anche in gara
non avrei avuto problemi. Ma
adesso è diverso: come sapete, le
prove sono state molto equilibra-
te... - M.V.

Partirà con il numero 16 Isolde Kostner, favorita

nella discesa libera dei mondiali di Sestriere.

Ma l’azzurra teme le sue avversarie («in sei ci

giochiamo la vittoria») e le attese dei suoi tifosi:

«Non date per scontato l’oro...».
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